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L’AQUILA – È nata una nuova commissione speciale in Consiglio regionale su “fenomeno immigratorio e lavoro sommerso” e
si moltiplicano benefit ai consiglieri e portaborse.

Il consigliere regionale di Forza Italia Emilio Iampieri, infatti, è stato eletto presidente della commissione e vedrà la sua
indennità di funzione lorda mensile salire da 800 a 1.800 euro in più al mese aggiuntivi rispetto allo stipendio base di oltre
11 mila euro lordi.

Iampieri, infatti, era già vice presidente della II commissione permanente (Territorio) e ora, come prevede la legge, prenderà
una sola indennità, ma quella di livello maggiore, appunto quella destinata a un presidente.

Non avranno aumenti gli altri vertici della nuova commissione Immigrazione: vice presidente è il consigliere del Movimento 5
stelle Leandro Bracco, che è già vice della IV commissione (Politiche europee) mentre segretario è stato designato il
consigliere Lorenzo Berardinetti (Regione Facile), che è già presidente della III (Agricoltura).

Ma non finisce qui. Di diritto al neonato organismo spetta un collaboratore esterno, dipendente della commissione, nominato
a chiamata diretta dal presidente, insomma, un portaborse.

Da vedere è, però, se, in questa situazione di enormi difficoltà finanziarie, la nomina sarà compatibile con i limiti di spesa di
un contratto a tempo determinato. Il budget è, difatti, già saturo per le nomine di tutti gli altri dipendenti delle segreterie.

Se si trovasse la copertura, Iampieri potrà nominare un dipendente di categoria D che prenderà fino a 36 mila euro lordi
all’anno.

Nessun gettone di presenza è invece previsto per i componenti di questa commissione, come del resto di tutte le altre.

“Si tratta di un importante riconoscimento personale, ma soprattutto di una grande responsabilità”, sottolinea in una nota
Iampieri, nel rivolgere un “sentito ringraziamento ai colleghi” che lo hanno sostenuto.

“Siamo chiamati ad affrontare una problematica che necessita di una tempestiva attività di studio e monitoraggio di un
fenomeno particolarmente complesso come quello immigratorio, del correlato rischio di lavoro sommerso e, al contempo, e
a dare risposte concrete, quanto urgenti – assicura – finalizzate all’inserimento degli immigrati nel mondo del lavoro
regolare, nonché alla loro integrazione sociale”.

Per realizzare questo ambizioso obiettivo, Iampieri spiega che “lavoreremo all’elaborazione di proposte di provvedimenti
legislativi e amministrativi e lo faremo di concerto con le istituzioni locali, le associazioni di volontariato, le associazioni
rappresentative di immigrati e la Giunta regionale, sui cui programmi e strategie, proposte di legge e atti amministrativi, ci
pronunceremo attraverso pareri”.

“Tutto ciò sarà possibile – conclude – se sapremo fare gioco di squadra e noi tutti, indipendentemente dalle rispettive



appartenenze politiche, siamo determinati a misurarci immediatamente con dinamiche che investono l’intero territorio
regionale, senza eccezioni”.
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